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Unlibroricostruisce la perseclmone che durd quasi tre secoli, riguardando tanti pa681

PERCHE L'EUROPAINVENTO

[PROCESSIALLESTREGHE,

AGOSTINO PARAVICINI BAGLIANI

omepochialtrifenomenistorici, la cacciaalle streghe faparte dellamemoria collettiva, ma
' forse non cisiricorda sempre che'Europasi servi di questo strumento direpressione per
piuditresecoli. Anna Géldi, forse I'ultima vittima di un processo di stregoneria, fu brucia-
tasulrogoil 18 giugno 1782 (eriabilitata ufficialmenteil 27 agosto 2008 dal parlamento del
cantone svizzero Glarus). Pit1 di 350 anni prima, verso la fine degli anni 1420, tra la Valle

d’Aocsta eil Delfinato, nel Vallese e lungola Riviera del lago Lemano affiorano le prime no-

tizie di cacce a stregoni e a streghe.

Uomini e donne di ogni ceto sociale furono allora accusati di appartenere ad una setta
presieduta dal demonio, di provocare ‘malefizi’ e di commettere atti di cannibalismo, in-
fanticidi e profanazioni, di abbandonarsi ad orge con il demonio e cosi via. L’esistenza di
questaimmaginaria setta del ‘sabba’ si diffondera rapidamente in Europa grazie alricor-

soallatortura. Soltanto sotto torturainqui-
sitori e giudici vennero a conoscenza dino-
mi di complici. In Italia, proprio nel 1427, il
francescano Bernardino da Sienaracconta
diavere predicatoaRomasu “incantamen-
ti, streghe e malie” facendo cosi accusare
“unamoltitudine di streghe e di incantato-
ri”. Una di queste avrebbe ucciso “trenta
fanciulli col succhiare il sangue loro”.
Grazieaglistudidiquesti ultimidecenni,
i sui quali disponiamo ora di una sintesi
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poento fu costruito wn
frmmrmvainario del Sabba che poi
permsise a it f potert di fave della
stregonerias wn bevsagiio che
mescolava credenze alie ¢ basse

ILLUBRO chiara ed informata (Marina Montesano,
“Caccia Caccia alle steghe, editrice) si & ve-
alle streghe” nuta delineando un’'impressionante carta
diMarina europeadellecacce alle streghe che riguar-
Montesano da sia il mondo cattolico che protestante e
hacoinvoltotuttiipoteri, daquelliecclesia-
stici — in massima parte responsabili nel
pagg. 188 primoQuattrocento diaverecostruitol'im-
euro 12,50 maginario dellasettadel ‘sabba’, presiedu-

tadal demonio—a quellilaici.

E’ unacartaeuropea conmille divergen-
ze.Nellecittatedeschediquelperiodo,laci-
fra totale delle vittime si aggira trale 22.000
ele 25.000. In Francia, invece, il Parlamen-
to (allora il tribunale di ultima istanza) si
mostrd molto cauto, emettendo ‘soltanto’
un centinaio di condanne amorte, enessu-
nadopoil 1625. LaFranciaconobbe perdla
tragica vicenda di Loudun che diede luogo
ad unintensodibattito ed & rimasta— basti
pensare ai numerosi film che le sono stati
dedicati—nell'immaginario collettivo. Gia
nel 1608, i Paesi Bassi rinunciano definiti-
vamente ai processi di stregoneria. L'Un-
gheria non li ha mai ammessi senza perd
poter evitare, Ii come anche nei Paesi Bassi,

che si sviluppassero linciaggi popolari. In
Inghilterra, la stregoneria diventareatonel
1542. Sospeso nel 1547, fu reintrodotto da
Elisabettalerimasein vigore sino al 1736.

Gianel Cinquecento, giuristi e umanisti
italiani (Andrea Alciati) e del Nord Europa
(Johann Wier) denunciano il fenomeno.
L’Alciati, colpito dalla durezza dei processi
di stregoneria in corso in Valtellina, ritiene
assurdo credere che gli accusati si fossero
recati in volo al ludum (il ‘sabba’). Al Wier
rispondeinvece Jean Bodinconununadel-
le piu1 feroci difese della credenza all'im-
maginario del ‘sabba’, accusando persino
ilWier diessereluistessounostregone...Ad
un fenomeno cosi ampio — nel tempo e
nello spazio — non si possono attribuire
‘spiegazionimonocausali’,sottolineamol-
to giustamente Marina Montesano. Se la
‘cacciaalle streghe’ & durata cosialungo,lo
si deve ad una molteplicita di fattori che
hanno contribuito a costruire uno stru-
mento flessibile, capace di coagulare cre-
denzeal potereoccultodei maleficiaedele-
menti della cultura classica; il patto con il
demonio e la profonda misoginia delle so-
cietd europee; le credenze multiple alla
metamorfosideicorpiealvolodelle striges,
oltre che le complesse costruzioni demo-
nologiche deiteologi domenicani.

Neiprocessiper stregoneria si & dunque
“assottigliato il dislivello tra ‘alto’ e ‘bas-

o’".Esenehala controprovanel Settecen-
to quando autori cosi diversi come Mura-
tori e Voltaire tentano di portare un colpo
decisivo considerando le accuse nei pro-
cessi per stregoneria come delle ‘supersti-
zioni’, frutto dell'ignoranza. 1l patto tra
I'“alto’ e il ‘basso’ si era ormai spezzato. La
critica di Voltaire fu di natura illuministica
e di valenza generale, ma anche elitaria....:
“la sola filosofia ha guarito infine gli uomi-
ni da questa abominevole chimera”. E per
questo i giudici devono smettere di “bru-
ciare gli imbecilli"!.
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